
Si è svolto martedì 4 febbraio presso il presso la sala Consiliare del Comune di Ferrara, il convegno relativo al percorso

di candidatura di allargamento della Riserva della Biosfera MAB UNESCO Po Grande, nel corso del quale sono state date

informazioni generali sul Programma MAB UNESCO, la Riserva della Biosfera Po Grande, e sono stati descritti tappe e

strumenti del percorso di candidatura. La documentazione è reperibile alla pagina dedicata sul sito ufficiale della Riserva della

Biosfera Po Grande, al link :  https://www.pogrande.it/allargamento-riserva/ 

Per quanto riguarda la Provincia di Ferrara sono coinvolti nell’allargamento i Comuni di Ferrara, Bondeno e Riva del Po.

I Comuni di Argenta, Codigoro, Comacchio, Mesola, Goro, Ostellato già rientrano nel MAB UNESCO Delta del Po

ufficialmente riconosciuto nel 2015 ( per ulteriori informazioni https://www.parcodeltapo.it/it/pagina.php?id=81).

Di seguito riportiamo l’articolo scritto per l’Annuario 2024 da Ludovica Ramella e Alessandro Bratti di ADBPo relativo al ruolo

delle Riserve MAB UNESCO, con particolare riferimento a Po Grande e alle aree del ferrarese interessate dal potenziale

allargamento.

Le Riserve della Biosfera e il Programma MaB

Man and Biosphere (MaB) è un programma scientifico intergovernativo dell’UNESCO che mira a stabilire una base scientifica

per migliorare il rapporto tra le persone e l’ambiente in cui vivono.

La Rete Mondiale delle Riserve della Biosfera conta 759 siti in 136 Paesi in tutto il mondo, inclusi 25 siti transfrontalieri. In

Italia sono attualmente riconosciute 21 Riserve della Biosfera: un numero importante, che conduce il nostro Paese al secondo

posto in Europa (dopo la Spagna), come quantità di Riserve MAB designate ed in cima alla classifica come riconoscimenti

UNESCO al mondo.

Nel distretto del fiume Po si realizza il 47% della produzione zootecnica nazionale, il 37% dell’industria, il 32% della

produzione agricola e il 55% dell’idroelettrico. In questo contesto, fortemente antropizzato e di grande rilievo economico per

il Paese, si concentrano anche la maggior parte delle Riserve della Biosfera del Programma MaB UNESCO, presenti in Italia

dal Monviso al Delta, lungo tutta l’asta del fiume Po e anche sui suoi affluenti.

Proprio in virtù della natura non vincolistica delle Riserve MAB, ma di forte cooperazione e relazione tra i portatori d’interesse

presenti sul territorio, queste si pongono come interlocutori ideali in contesti produttivi come quello della Pianura Padana.
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Fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

Nel tratto medio del Po la Riserva MaB UNESCO “Po Grande” nasce il 19 giugno 2019, da un prezioso e vivace lavoro di

discussione e di condivisione, avviato a partire da un primo gruppo promotore coordinato da Autorità di bacino distrettuale del

fiume Po e che ha portato, nel tempo, al riconoscimento di un’area di 286.600 ha, compresa tra 3 Regioni, 8 Province (Pavia,

Lodi, Piacenza, Cremona, Parma, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo) e 83 Comuni.

Po Grande si aggiunge alle altre Riserve MAB istituite lungo il corso del Po: “Monviso” (2013), “Collina Po” (2016), “Ticino

Val Grande Verbano” (2002), “Delta Po” (2015); a testimonianza del valore internazionale che il più lungo fiume italiano

riveste. Il Po, infatti, non rappresenta solo il fiume più grande che abbiamo, quanto soprattutto l’unico vero corridoio

ecologico che attraversa il Nord Italia, una fonte di risorse naturali indispensabili per lo sviluppo del Paese, che da secoli ne

accompagna l’evoluzione e lo sviluppo delle sue culture e tradizioni, un valore paesaggistico che contraddistingue le

produzioni tipiche che ci hanno resi unici al mondo.

Il 13 Aprile 2024 è stata una giornata storica per le Riserve MaB Unesco del Grande Fiume, poiché è stato presentato il primo

Protocollo d’Intesa tra le cinque Riserve della biosfera presenti lungo l’asta principale del Po (Monviso, Collina Po,

Ticino Val Grande Verbano, Po Grande, Delta Po). Tutte le Riserve della Biosfera all’interno dell’accordo hanno

riconosciuto la stretta relazione dei propri territori con la presenza della risorsa idrica associata al reticolo idrografico del fiume

Po, in termini di risorse ambientali, economiche, culturali e sociali. Da qui, la necessità di sviluppare sinergie e collaborazioni al

fine di garantire maggiore integrazione ed efficacia rispetto ai Piani d’Azione approvati nelle rispettive Riserve della Biosfera e,

in termini più generali, ai progetti che le stesse sostengono, promuovono e patrocinano (sviluppo di scenari, interazione del

sistema antropico con quello naturale, integrazione di diverse politiche e loro impatti, e così via). Il tutto, con il coordinamento

dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po e con il supporto a livello nazionale del Comitato Tecnico MAB, della

Commissione Nazionale UNESCO e del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, è stato portato ad EUROMAB

2024 e sarà oggetto di confronto e scambio di buone pratiche a livello internazionale attraverso il Network delle Riserve della

Biosfera.

Fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

La Riserva MAB UNESCO “Po Grande” e il suo Piano di Azione
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L’UNESCO, attraverso i suoi programmi intergovernativi, promuove diverse tematiche che spaziano dalle scienze naturali, alle

scienze umane e sociali, alla cultura, all’educazione, alla comunicazione e informazione.

Per quanto riguarda il Programma MaB, l’obiettivo primario riguarda l’uso e la condivisione razionale e sostenibile delle

risorse della biosfera. Lo scopo è aumentare l’abilità delle persone di gestire in modo efficiente le risorse naturali, per il

benessere degli esseri umani e dell’ambiente.

Ogni Riserva di Biosfera è suddivisa in tre zone concentriche. L’area centrale (Core Area) comprende un ecosistema

rigorosamente protetto che contribuisce alla conservazione dei paesaggi, degli ecosistemi, delle specie e della variazione

genetica. Per quanto riguarda la biodiversità, il tratto centrale del fiume Po è occupato da 25 siti della Rete Natura

2000 (RN2000) e 13 Habitat di Interesse Comunitario. La zona cuscinetto (Buffer Zone) circonda o confina con l’area

centrale e viene utilizzata per attività compatibili con solide pratiche ecologiche che possono rafforzare la ricerca scientifica, il

monitoraggio, la formazione e l’istruzione. L’ecosistema del fiume Po può infatti essere definito come un mosaico di sistemi

ecologici quali l’alveo e le sue diramazioni, le zone umide marginali e le lanche, le isole fluviali, i boschi ripariali, i prati igrofili,

i territori agrari e di bonifica. L’area di transizione (Transition Area) è la parte della Riserva dove è consentita la maggiore

attività, favorendo uno sviluppo economico e umano sostenibile dal punto di vista socioculturale ed ecologico. L’ambiente

fluviale ha permesso la crescita, nel corso della storia, di una ricchezza straordinaria di peculiarità ambientali, culturali,

folkloristiche, gastronomiche e storiche, che caratterizzano la risorsa identitaria di questi paesaggi e della gente che li abita.

Riserva della Biosfera Po Grande   “L’istituzione della Riserva di Biosfera UNESCO “Po Grande” è il dovuto

riconoscimento nei confronti del fiume Po da parte delle sue genti ed un solenne impegno a conservarlo nel tempo

affinché possa garantire ricchezza e benessere anche alle generazioni future.”   Data designazione: 2019 Superficie:

286,600 ha • Core area (verde scuro): 20,100 ha • Buffer zone (verde chiaro): 42,000 ha • Transition zone (giallo): 224,500

ha Regioni: Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto Province: Pavia, Lodi, Piacenza, Cremona, Parma, Reggio Emilia,

Mantova e Rovigo Comuni: 83 Popolazione: 541.047 abitanti Ente gestore: Segreteria Tecnico Operativa: c/o Autorità

di Bacino Distrettuale del fiume Po https://adbpo.gov.it/ Sito web: www.pogrande.it

Mail: RBMAB.pogrande@adbpo.it

La Riserva MaB UNESCO Po Grande ha redatto nel 2022 il suo primo Piano d’Azione, un documento strategico che racchiude

obiettivi, strategie e, soprattutto, le azioni che la Riserve della Biosfera intende realizzare nei prossimi anni. Un traguardo

raggiunto attraverso un’intensa attività di ascolto territoriale che, negli ultimi anni ha coinvolto, a partire dagli amministratori

locali, tutti i portatori d’interesse pubblici, di partenariato pubblico/privato e privati che gravitano nell’area oggetto d’interesse.

Prima di tutto sono state individuate 3 linee strategiche di riferimento:

la creazione di una rete di prodotti, filiere e servizi;

la creazione di una rete di corridoi ecologici blu e verdi e sperimentazione di servizi ecosistemici;

la creazione di una rete integrata di musei, biblioteche e patrimonio culturale diffuso e di percorsi dedicati per le scuole e i

giovani.
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Il Piano d’Azione prevede un totale di circa 70 progetti, suddivisi nelle varie linee strategiche di riferimento, di cui 16 azioni

pilota già partite o in fase di avvio.

Foto: Davide Bertuccio

Foto: Paolo Panni

Nel Piano d’Azione di Po Grande, giocano un ruolo prioritario i giovani, ai quali è dedicato un filone specifico di interventi,

denominato “Po Grande YOUTH”, contenente progetti di educazione ambientale, conoscenza, fruizione e riavvicinamento delle

nuove generazioni con il contesto fluviale; l’altro filone dedicato è invece destinato alle attività di rete con le altre strategie di

riferimento sul territorio della Riserva e con le altre Riserve della Biosfera, denominato “Po Grande NET”.

Foto: Davide Bertuccio

Il Piano d’Azione di Po Grande rappresenta una tappa fondamentale, frutto del lavoro di squadra con le amministrazioni

coinvolte, la Cabina di Regia e tutti i portatori d’interesse che hanno creduto insieme all’Autorità di bacino distrettuale del

fiume Po nelle potenzialità del riconoscimento UNESCO Man and Biosphere, con l’obiettivo di promuovere un rilancio delle

aree rivierasche a beneficio innanzitutto delle comunità locali, della mobilità sostenibile, di un turismo lento rispettoso degli

equilibri delicati, oltre alla creazione di nuove occasioni di occupazione, in particolare per i più giovani.

Un traguardo importante che rappresenta però l’inizio di una sfida ambiziosa a cui occorre lavorare in modo concreto e

coordinato, sia tra enti e imprenditori locali che con le strutture sovraordinate, senza perdere di vista gli obiettivi comuni da

perseguire insieme.

L’allargamento
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Dal 2024 la Riserva della Biosfera “Po Grande” ha inoltre condiviso con il territorio l’avvio di un percorso di allargamento dei

confini della Riserva stessa, coinvolgendo ulteriori 19 Comuni rivieraschi, tra i quali Ferrara, Bondeno e Riva del Po.

L’estensione del riconoscimento richiede un procedimento lungo e complesso che prevede innanzitutto ampia condivisione con i

portatori d’interesse e un’analisi attenta e approfondita per individuare i requisiti necessari alla candidatura, le motivazioni e gli

impegni assunti. Il tutto viene poi tradotto in un dossier che deve passare prima al vaglio del Comitato Tecnico Nazionale per

poi essere approvato da UNESCO. A tale scopo, l’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, in qualità di coordinatore, ha

avviato dapprima uno studio di fattibilità con le ipotesi di allargamento, poi condiviso e discusso con l’attuale governance di Po

Grande. In seguito, si sono svolti i primi incontri con i potenziali Comuni interessati per valutare l’opportunità e condividere un

percorso congiunto. Grazie alla disponibilità di una comunità rivierasca forte della propria identità condivisa, il percorso di

candidatura all’allargamento della Riserva di Biosfera Po Grande sta procedendo parallelamente alla collaborazione istituita tra i

riconoscimenti MAB UNESCO lungo il fiume Po, rafforzando ulteriormente il ruolo centrale del fiume e delle sue

amministrazioni locali.

 Fonte: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

La Riserva di Biosfera Po Grande non rappresenta solo la possibilità di ottenere il riconoscimento MAB UNESCO, ma

l’opportunità di entrare in una rete locale, nazionale e globale che sta lavorando su sfide e obiettivi condivisi, tra i quali il tema

dell’acqua e del suo rapporto con il territorio, un aspetto sempre più cruciale e rilevante per il futuro delle nostre aree.
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